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Home Attualità Migranti

Medici senza frontiere. «Migranti traumatizzati,
scarsa assistenza alla salute mentale»

Giorgio D'Aquino martedì 12 aprile 2022

Il dossier: solo tre Regioni hanno recepito le linee guida, altrove i progetti del privato sociale

":ledici senza 'ron":iere

Cicatrici sulla psiche. Prima della drammatica traversata in mare sono già passati per il deserto e per i centri di

detenzione libici. Là dove le violenze - anche sessuali - sono quasi inevitabili. Stesso calvario per chi tenta la

"rotta balcanica".

Torture e umiliazioni che provocano nei migranti forme di disagio mentale. Ma i servizi socio-sanitari -

nonostante apposite linee guida ministeriali - per lo più ignorano il problema. A fare luce sul fenomeno è un

rapporto di Medici senza frontiere che l'ong presenterà oggi. È un dramma sottovalutato, che il ministero della

Salute ha affrontato quasi cinque anni fa redigendo le "Linee Guida sull'assistenza e la riabilitazione delle vittime

di tortura".

Secondo Msf però «rimangono perlopiù inapplicate su gran parte del territorio: mancano spesso adeguati servizi

pubblici di assistenza">. Msf ha intervistato 50 operatori del servizio sanitario, funzionari regionali, personale dei

centri di accoglienza e del privato sociale. Le linee guida a oggi sono formalmente recepite solo in Piemonte,

Lazio e Toscana. In altre - Sicilia, Veneto, Emilia-Romagna, Lombardia - si registrano esperienze virtuose, spesso

del privato sociale, in collaborazione con le realtà sanitarie territoriali. Il dossier elenca le problematiche mentali

riscontrate più spesso. In ordine decrescente sono: disturbo da stress post-traumatico, sintomi psicosomatici,

disturbi d'ansia o depressivi, quadri psicotici, disturbi cognitivi o dissociativi, difficoltà relazionali, disturbi

alimentari, abuso di alcol e droghe.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
3
6
7
6
1

Si parla di Noi Pag. 32



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-04-2022

I migranti traumatizzati possono manifestare alterazioni della percezione dei tempo, dilatato o contratto, con

vissuto bloccato da continui flash back in un tempo circolare, poi sensi di colpa o vergogna, disturbi del ciclo

sonno-veglia, di memoria, attenzione, concentrazione.

«Un percorso efficace di riabilitazione e cura - sottolinea spiega Silvia Mancini, responsabile affari umanitari di

Msf - non è solo un diritto garantito a chi ha vissuto traumi, ma anche la necessaria premessa per l'integrazione».

Una adeguata presa in carico - spiega Msf - richiede mediazione culturale, certificazione medico-legale,

professionalità diverse, approcci integrati e coordinati per rispondere a bisogni complessi non limitati all'ambito

sanitario. Msf ha avviato diversi interventi specifici, all'estero e in Italia. A Palermo gestisce (in collaborazione con

l'Azienda Sanitaria Provinciale, il Dipartimento Promis dell'Università di Palermo, ìl Centro Astalli e Cledu) un

ambulatorio perla riabilitazione di migranti sopravvissuti a violenza intenzionale: «Offriamo servizi di

psicoterapia, medicina, assistenza sociale e legale. I mediatori interculturali sono parte integrante del percorso»,

spiega Edmond Tarek Keirallah, coordinatore Msf del progetto di Palermo: «La sfida più grande è far emergere il

loro vissuto. Spesso si rivolgono a noi per altri servizi, come l'assistenza legale, e scopriamo che hanno alle spalle

storie terribili di abusi».

Il progetto di Palermo ha raggiunto più di 750 persone e preso in carico 78 pazienti, di cui 33 in fase riabilitativa. A

Roma Msf ha gestito un centro per sopravvissuti a tortura dal 2015 al 2019. Oggi ha in corso un progetto per la

salute delle donne migranti in collaborazione con la Asl Roma 2.
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A quasi cinque anni dalla loro pubblicazione, le Linee
Guida sull’assistenza e la riabilitazione delle vittime di
tortura rimangono perlopiù inapplicate su gran parte del
territorio nazionale. Per le persone sopravvissute a
violenza intenzionale che vivono e risiedono in Italia
mancano spesso adeguati servizi pubblici di assistenza. È
quanto rileva Medici Senza Frontiere (Msf) sulla base del nuovo rapporto di "Attuazione
delle linee guida per assistenza e riabilitazione delle vittime di tortura e altre forme di
violenza: mappatura e analisi" , presentato a Roma. Tra i migranti, i richiedenti asilo e i
rifugiati che vivono nel nostro paese, molti hanno subito torture o altri trattamenti
inumani e degradanti nel loro paese d’origine o durante il loro viaggio verso l’Europa.
Esperienze - sottolineano da Msf - che lasciano segni visibili e invisibili, al livello fisico e
psicologico, spesso difficili da far emergere.
Le Linee Guida sono state elaborate dal ministero della Salute per supportare il sistema
sanitario nella loro individuazione precoce e in una presa in carico efficace attraverso
interventi appropriati e uniformi su tutto il territorio nazionale. Ad oggi le uniche
regioni che hanno formalmente recepito la normativa con propri provvedimenti sono
Lazio, Piemonte e Toscana, mentre in altre - come Sicilia, Veneto, Emilia-Romagna o
Lombardia - si riscontrano esperienze virtuose dove sono spesso le organizzazioni del
privato sociale in collaborazione con le realtà sanitarie territoriali a fornire questi servizi
ai migranti vulnerabili. 
«I bisogni delle persone vittime di violenza intenzionale sono complessi e richiedono un
approccio di cura che possa tener conto non solo del percorso di recupero psicologico
ma anche della dimensione sociale, storica e politica. Questo significa creare le
condizioni affinché le persone vulnerabili possano vivere in maniera dignitosa e
individuare adeguatamente i bisogni di cui si fanno portatori - dichiara Silvia Mancini,
responsabile affari umanitari di Msf -. Un percorso efficace di riabilitazione e cura non è
solo un diritto garantito delle persone che hanno vissuto traumi e violenze estreme, ma
anche la necessaria premessa per la loro integrazione».
Tra gli elementi imprescindibili di una adeguata presa in carico, vi sono l’integrazione
della mediazione culturale, nella sua accezione più completa, il rilascio della
certificazione medico-legale e la compresenza di professionalità diverse, che con
approcci integrati e coordinati rispondano ai complessi bisogni di questi pazienti,
bisogni che spesso non sono limitati al solo ambito sanitario, ma coinvolgono anche la
sfera sociale e quella legale.
L’esperienza: a Palermo l’ambulatorio per i sopravvissuti a violenza intenzionale 
Negli ultimi anni Msf ha avviato diversi interventi in questo ambito specifico, a livello

Assistenza pubblica alle vittime di tortura,
inapplicate le Linee guida della Salute. Il
«j'accuse» di Msf e la best practice di
Palermo 
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internazionale come anche in Italia. Attualmente Msf gestisce a Palermo, in
collaborazione con l’Azienda Sanitaria Provinciale (Asp), il Dipartimento Promise
dell’Università di Palermo, il Centro Astalli e Cledu, un ambulatorio specialistico per la
riabilitazione di migranti e rifugiati sopravvissuti a violenza intenzionale e tortura. Il
progetto, nato a febbraio 2021 e rivolto a uomini, donne e minori non accompagnati, si
avvale di un’équipe interdisciplinare che affronta in modo coordinato e integrato le
problematiche psicologiche, mediche, sociali e legali degli assistiti. Il progetto coinvolge
partner pubblici e del terzo settore e mira a costruire una collaborazione sostenibile ed
efficiente, ottimizzando le risorse disponibili sul territorio. 
«Nell’ambulatorio offriamo servizi che vanno dalla psicoterapia alla medicina generale,
dall’assistenza sociale a quella legale. I mediatori interculturali sono parte integrante del
percorso di riabilitazione e della nostra relazione con i pazienti - spiega Edmond Tarek
Keirallah, coordinatore MSF del progetto di Palermo -. La sfida più grande è far
emergere il vissuto di queste persone. Spesso si rivolgono a noi per altri servizi, come
l’assistenza legale, e scopriamo che hanno alle spalle storie terribili di violenze e abusi».
A oggi il progetto di Palermo ha raggiunto più di 750 persone attraverso attività di
sensibilizzazione e promozione della salute e preso in carico 78 pazienti. Attualmente 33
persone stanno seguendo un percorso riabilitativo presso l’ambulatorio.
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Taormina, grido d'allarme degli esperti

Procreazione assistita
Carenza di endocrinologi
PALERMO

Carenza di endrocrinologi nei per-
corsi di p rocreazione medicalmen-
te assistita: è il grido d'allarme che
hanno lanciato gli esperti delle
Università di Messina, Catania, Pa-
lermo e Catanzaro in occasione del
corso di aggiornamento macro re-
gionale della Società italiana di en-
drocrinologia, sezione siculo -cala-
bra, all'Hotel Villa Diodoro diTaor-
mina. L'appuntamento, presiedu-
to dal professore Antonio Aversa
dell'Università di Catanzaro, ha
coinvolto gli atenei di Catania,
Messina, Palermo, Catanzaro e cir-
ca 200 specialisti siciliani e calabre-

si che si sono confrontati sulla mo-
derna endocrinologia toccando
svariati argomenti di grande inte-
resse clinico escientificoperchéab-
bracciano diversi rami della medi-
cina con un approccio multidisci-
plinare, utile per migliorare le cure
e la qualità della vita dei pazienti.
Particolare interesse ha suscitato la
sessione ̀ Andrologia di frontiera",
coordinata da Aversa insieme con i
colleghi Aldo Calogero e Sandro La
Vignera dell'Università di Catania,
nella quale è stata evidenziata la
carenza di figure professionali, con
competenze endocrinologiche,
nell'ambito dei centri di procrea-
zione medicalmente assistita.

Il concorso".igiuvtato"c poi saltato

w~:~k ~rommvmx,am
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Procreazione assistita,
carenza di endocrinologi:
grido d’allarme degli
esperti
Published 8 minuti ago - REDAZIONE

Aversa, Calogero e La Vignera: “È importante considerare i

fattori reversibili di infertilità maschile per l’accesso delle

coppie alle tecniche di fecondazione”

AORMINA – Carenza di endrocrinologi nei

percorsi di procreazione medicalmente

assistita: è il grido d’allarme che hanno lanciato gli

esperti delle Università di Messina, Catania, Palermo e

Catanzaro in occasione del corso di aggiornamento

macro regionale della Società Italiana di

Endrocrinologia (SIE), sezione siculo – calabra, nei

giorni scorsi all’Hotel Villa Diodoro di Taormina.

L’appuntamento, giunto alla XII edizione e presieduto

dal professore Antonio Aversa dell’Università di

Catanzaro, ha coinvolto gli atenei di Catania, Messina,

Palermo, Catanzaro e circa 200 specialisti siciliani e

calabresi che si sono confrontati sulla moderna

endocrinologia toccando svariati argomenti di grande

interesse clinico e scienti co perché abbracciano

diversi rami della medicina con un approccio

multidisciplinare, utile per migliorare le cure e la

qualità della vita dei pazienti. Particolare interesse ha suscitato la sessione

“Andrologia di frontiera” coordinata da Aversa insieme con i colleghi Aldo Calogero e

Sandro La Vignera dell’Università di Catania, nella quale è stata evidenziata la

carenza di  gure professionali, con competenze endocrinologiche, nell’ambito dei

centri di procreazione medicalmente assistita. “È importante per l’endocrinologo –

hanno sottolineato i docenti – considerare i fattori reversibili di infertilità maschile,

alla base del principio di gradualità che regolamenta l’accesso delle coppie alle

tecniche di fecondazione; sollecitandone adeguata formazione nel percorso di
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specializzazione medica per l’endocrinologo”. La prof.ssa Carla Giordano, dell’ateneo

palermitano, ha coordinato un’interessante sessione sulle “Nuove terapie del diabete

mellito”, mentre la prof.ssa Laura Sciacca, dell’Università di Catania, ha contribuito

ulteriormente a rontando le medesime durante la gravidanza. In ne, è emersa la

necessità di nuovi farmaci per il trattamento della obesità i quali, assieme alla dieta

chetogenica, rappresentano una valida alternativa per coloro i quali non riescono a

modi care lo stile di vita ed alimentare.

Nelle foto: alcune immagini del congresso e il prof. Aversa 

Com. Stam./foto
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Procreazione assistita, carenza di
endocrinologi: grido d’allarme degli
esperti
 Aprile 12, 2022   Attualità

TAORMINA – Carenza di endrocrinologi nei percorsi di
procreazione medicalmente assistita: è il grido d’allarme che
hanno lanciato gli esperti delle Università di Messina,
Catania, Palermo e Catanzaro in occasione del corso di
aggiornamento macro regionale della Società Italiana di
Endrocrinologia (SIE), sezione siculo – calabra, nei giorni
scorsi all’Hotel Villa Diodoro di Taormina.

 

L’appuntamento, giunto alla XII edizione e presieduto dal professore Antonio Aversa
dell’Università di Catanzaro, ha coinvolto gli atenei di Catania, Messina, Palermo,
Catanzaro e circa 200 specialisti siciliani e calabresi che si sono confrontati sulla moderna
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 ATTUALITÀ CARENZA DI ENDOCRINOLOGI: GRIDO D’ALLARME DEGLI ESPERTI

MEDICINA PROCREAZIONE ASSISTITA SALUTE SANITÀ SICILIA

TAORMINA
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endocrinologia toccando svariati argomenti di grande interesse clinico e scientifico
perché abbracciano diversi rami della medicina con un approccio multidisciplinare, utile
per migliorare le cure e la qualità della vita dei pazienti.

Particolare interesse ha suscitato la sessione “Andrologia di frontiera” coordinata da
Aversa insieme con i colleghi Aldo Calogero e Sandro La Vignera dell’Università di Catania,
nella quale è stata evidenziata la carenza di figure professionali, con competenze
endocrinologiche, nell’ambito dei centri di procreazione medicalmente assistita. “È
importante per l’endocrinologo – hanno sottolineato i docenti – considerare i fattori
reversibili di infertilità maschile, alla base del principio di gradualità che regolamenta
l’accesso delle coppie alle tecniche di fecondazione; sollecitandone adeguata formazione
nel percorso di specializzazione medica per l’endocrinologo”.

La prof.ssa Carla Giordano, dell’ateneo palermitano, ha coordinato un’interessante
sessione sulle “Nuove terapie del diabete mellito”, mentre la prof.ssa Laura Sciacca,
dell’Università di Catania, ha contribuito ulteriormente affrontando le medesime durante
la gravidanza. Infine, è emersa la necessità di nuovi farmaci per il trattamento della
obesità i quali, assieme alla dieta chetogenica, rappresentano una valida alternativa per
coloro i quali non riescono a modificare lo stile di vita ed alimentare.

Intervista a Giovanna Vizzaccaro e Roberto Gugliotta sul loro…
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Acido alfa-lipoico e sindrome dell’ovaio
policistico
Ricerca dimostra che non c’è miglioramento dei parametri ormonali

Una ricerca, pubblicata su European Review for Medical and Sciences, ha
indagato la possibile associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico
per il trattamento delle donne con la sindrome dell’ovaio policistico,
scoprendo che non esiste un effetto benefico rispetto ai parametri ormonali.
Ne abbiamo parlato con il professor Antonio Laganà dell’unità di
Ginecologia, Dipartimento della Salute, Materno-Infantile, Medicina
Interna e Specialistica di Eccellenza dell‘Università di Palermo e prima
firma dell’articolo scientifico e membro dell’Experts Group on Inositol in
Basic and Clinical Research, (EGOI).
- Professore sempre più donne soffrono della sindrome dell’ovaio policistico.
Quali terapie sono consigliate e perché si è parlato di un possibile binomio di
trattamento tra myo-inositolo e acido alfa lipoico? 
“La sindrome dell’ovaio policistico (PCOS) è un disturbo piuttosto ... 

(Continua) leggi la 2° pagina 
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

GINECOLOGIA E OSTETRICIA / MEDICINA / RICERCA

Acido alfa lipoico: ok in gravidanza,
non per la sindrome dell’ovaio
policistico. Intervista al prof. Laganà
DI INSALUTENEWS.IT · 12 APRILE 2022

Una ricerca, pubblicata su European Review for Medical and Sciences sulla

possibile associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il

trattamento delle donne con la sindrome dell’ovaio policistico, ha evidenziato

che non c’è effetto benefico sul miglioramento dei parametri ormonali. Ne

abbiamo parlato in questa intervista con il prof. Antonio Laganà dell’unità di

Ginecologia, Dipartimento della Salute, Materno-Infantile, Medicina Interna e

Specialistica di Eccellenza dell‘Università di Palermo e prima firma dell’articolo

scientifico e membro dell’Experts Group on Inositol in Basic and Clinical

Research (EGOI)

Roma, 12 aprile 2022

Professore sempre più donne

soffrono della sindrome

dell’ovaio policistico. Quali

terapie sono consigliate e

perché si è parlato di un

possibile binomio di

trattamento tra myo-inositolo e acido alfa lipoico?

“La sindrome dell’ovaio policistico (PCOS) è un disturbo piuttosto diffuso,
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che colpisce il 10-15% delle donne in età riproduttiva, ma che non sempre

viene compreso nella sua complessità. Oltre a impattare sulla fertilità

femminile, infatti, questa sindrome ha numerose altre ricadute sulla

salute, a cominciare dai disordini metabolici, strettamente connessi alla

PCOS. Trattandosi di una sindrome eterogenea, molto spesso la PCOS

resta non diagnosticata. Inoltre, non essendo semplice da trattare, ad oggi,

non esiste un protocollo di cura univoco: l’approccio è basato su un insieme

di strategie il cui uso combinato può contribuire a ridurre la sintomatologia

e a riattivare l’ovulazione. Fra le strategie adottate c’è l’attenzione sulla

dieta (privilegiando i regimi ipocalorici) e l’assunzione di integratori mirati,

come l’inositolo. Integrare il myo-inositolo in associazione al D-chiro

inositolo nel rapporto 40:1 può contribuire a migliorare la funzionalità

ovarica, apportando numerosi altri benefici in caso di PCOS e, più in

generale, in presenza di infertilità e disordini metabolici che riguardano le

donne obese e non solo. Recentemente, alcuni studi scientifici hanno

approfondito il ruolo dell’acido alfa-lipoico singolarmente o in associazione

al myo-inositolo. Considerata la sua azione nel supportare la corretta

omeostasi del glucosio è stata condotta un’analisi critica della letteratura

scientifica”.

Professore, a tal proposito, su European review for medical and

pharmacological sciences è stato pubblicato uno studio sull’uso

combinato di acido alfa lipoico e myo-inositolo. Quali risultati ne

sono emersi?

“L’obiettivo della review in oggetto

(https://www.europeanreview.org/wp/wp-content/uploads/1241-

1247.pdf) è stato quello di effettuare un’analisi critica della letteratura

scientifica in merito alla possibile associazione del myo-inositolo e

dell’acido alfa-lipoico per il trattamento delle donne con la PCOS. I risultati

degli studi analizzati non hanno dimostrato alcun effetto benefico sul

miglioramento dei parametri ormonali (rapporto LH/FSH) delle donne con

la PCOS e in alcuni casi è stato riscontrato un peggioramento. Sono

presenti invece numerose evidenze scientifiche ottenute da studi

sperimentali e clinici che supportano il ruolo fondamentale del myo-

inositolo per migliorare sia i parametri metabolici che ormonali delle donne

con la PCOS. Alla luce di quanto esposto, si deduce che la

supplementazione di myo-inositolo in associazione ad acido alfa-lipoico

per il management delle donne con la PCOS andrebbe sconsigliata in

quanto non supportata da evidenze scientifiche solide”.

Professore ci può illustrare brevemente cos’è l’acido alfa lipoico e a

cosa serve? Quali alimenti ne sono più ricchi?

“L’acido alfa-lipoico svolge un ruolo chiave in molti processi fisiologici,

esercitando un’attività antinfiammatoria, immunomodulatoria,

antiossidante, detossificante e ipoglicemizzante. Gli alimenti più ricchi di

acido alfa-lipoico sono le carni rosse (in particolare fegato, cuore e rene).

Tra i vegetali, patate, broccoli, spinaci, pomodori, cavolini di Bruxelles,
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piselli, riso integrale, ne contengono ottime quantità”.

L’acido alfa lipoico è stato utilizzato anche in altri ambiti clinici

della ginecologia? Per quali trattamenti terapeutici è più

consigliato?

“L’acido alfa-lipoico è una molecola molto versatile e interessante per il

trattamento di alcune problematiche di natura neuropatica e ortopedica.

La supplementazione di acido alfa-lipoico in gravidanza per il trattamento

e la prevenzione di alcune complicanze ostetriche (aborto spontaneo e

parto pretermine) rappresenta oggi l’uso clinico più innovativo. I dati clinici

oggi disponibili supportano la sicurezza e l’efficacia dell’acido alfa-lipoico in

gravidanza. L’acido alfa-lipoico grazie alle sue proprietà

immunomodulatorie e antinfiammatorie contribuisce a ristabilire e

mantenere il corretto network immunologico durante la gravidanza

supportandone la durata fisiologica e dimostrando di essere una

promettente alternativa terapeutica nella gestione della minaccia di aborto

e di parto pretermine”.
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ACIDO ALFA LIPOICO: VA BENE IN GRAVIDANZA MA NON
PER LA SINDROME DELL’OVAIO POLICISTICO

Una ricerca, pubblicata su European Review for Medical and Sciences sulla
possibile associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il
trattamento delle donne con la sindrome dell’ovaio policistico, ha evidenziato
che non c’è effetto bene co sul miglioramento dei parametri ormonali. Ne
abbiamo parlato in questa intervista con il professor Antonio Laganà dell’unità
di Ginecologia, Dipartimento della Salute, Materno-Infantile, Medicina
Interna e Specialistica di Eccellenza dell’Università di Palermo e prima  rma
dell’ articolo scienti co e membro dell’Experts Group on Inositol in Basic and
Clinical Research, (EGOI).

Professore sempre più donne soffrono della sindrome dell’ovaio policistico.
Quali terapie sono consigliate e perché si è parlato di un possibile binomio di
trattamento tra myo-inositolo e acido alfa lipoico? “La sindrome dell’ovaio
policistico (PCOS) è un disturbo piuttosto diffuso, che colpisce il 10-15% delle
donne in età riproduttiva, ma che non sempre viene compreso nella sua
complessità. Oltre a impattare sulla fertilità femminile, infatti, questa sindrome
ha numerose altre ricadute sulla salute, a cominciare dai disordini metabolici,
strettamente connessi alla PCOS. Trattandosi di una sindrome eterogenea,
molto spesso la PCOS resta non diagnosticata. Inoltre, non essendo semplice da
trattare, ad oggi, non esiste un protocollo di cura univoco: l’approccio è basato su
un insieme di strategie il cui uso combinato può contribuire a ridurre la
sintomatologia e a riattivare l’ovulazione. Fra le strategie adottate c’è
l’attenzione sulla dieta (privilegiando i regimi ipocalorici) e l’assunzione di

La Buona Salute 42° puntata:
Aterosclerosi e malattie arteriose

|VIDEO

 

di Francesco Cappello

Gocce di Anatomia, Long Covid e
danno endoteliale: nuove evidenze
Uno studio appena pubblicato
condotto da medici e ricercatori degli
Istituti Clinici Scienti ci Maugeri
(https://www.mdpi.com/2077-
0383/11/5/1452) su pazienti
convalescenti per forme severe di
COVID-19 ha mostrato

 

di Francesco Cappello

Gocce di anatomia: marcatori
molecolari di alterazioni della valvola
aortica, uno studio italiano
Da una collaborazione tra l’Università
di Palermo e l’Università Tor Vergata di
Roma è nato uno studio attraverso il
quale gli autori sono riusciti ad



 

 

PRIMA PAGINA  News  Dalla politica  Strutture pubbliche  Cliniche private  Decreti e bandi  Ricerca  

Prevenzione  Alimentazione e Stili di vita  Wellness  Salute in pillole  Farmaci e Integratori  Medicina veterinaria

  il Network:       

1 / 2

    SANITAINSICILIA.IT
Data

Pagina

Foglio

12-04-2022

1
3
6
7
6
1

Si parla di Noi Pag. 45



integratori mirati, come l’inositolo. Integrare il myo-inositolo in associazione al D-
chiro inositolo nel rapporto 40:1 può contribuire a migliorare la funzionalità
ovarica, apportando numerosi altri bene ci in caso di PCOS e, più in generale, in
presenza di infertilità e disordini metabolici che riguardano le donne obese e non
solo. Recentemente, alcuni studi scienti ci hanno approfondito il ruolo dell’acido
alfa-lipoico singolarmente o in associazione al myo-inositolo. Considerata la sua
azione nel supportare la corretta omeostasi del glucosio è stata condotta
un’analisi critica della letteratura scienti ca”.

Professore, a tal proposito, su European review for medical and pharmacological
sciences è stato pubblicato uno studio sull’uso combinato di acido alfa lipoico e
myo-inositolo. Quali risultati ne sono emersi? “L’obiettivo della review in oggetto
(https://www.europeanreview.org/wp/wp-content/uploads/1241-1247.pdf) è
stato quello di effettuare un’analisi critica della letteratura scienti ca in merito
alla possibile associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il
trattamento delle donne con la PCOS. I risultati degli studi analizzati non hanno
dimostrato alcun effetto bene co sul miglioramento dei parametri ormonali
(rapporto LH/FSH) delle donne con la PCOS e in alcuni casi è stato riscontrato un
peggioramento. Sono presenti invece numerose evidenze scienti che ottenute
da studi sperimentali e clinici che supportano il ruolo fondamentale del myo-
inositolo per migliorare sia i parametri metabolici che ormonali delle donne con
la PCOS. Alla luce di quanto esposto, si deduce che la supplementazione di myo-
inositolo in associazione ad acido alfa-lipoico per il management delle donne con
la PCOS andrebbe sconsigliata in quanto non supportata da evidenze
scienti che solide.”

Professore ci può illustrare brevemente cos’è l’acido alfa lipoico e a cosa serve?
Quali alimenti ne sono più ricchi? “L’acido alfa-lipoico svolge un ruolo chiave in
molti processi  siologici, esercitando un’attività antin ammatoria,
immunomodulatoria, antiossidante, detossi cante e ipoglicemizzante. Gli
alimenti più ricchi di acido alfa-lipoico sono le carni rosse (in particolare fegato,
cuore e rene). Tra i vegetali, patate, broccoli, spinaci, pomodori, cavolini di
Bruxelles, piselli, riso integrale, ne contengono ottime quantità.”

L’acido alfa lipoico è stato utilizzato anche in altri ambiti clinici della ginecologia?
Per quali trattamenti terapeutici è più consigliato? “L’acido alfa-lipoico è una
molecola molto versatile e interessante per il trattamento di alcune
problematiche di natura neuropatica e ortopedica. La supplementazione di acido
alfa-lipoico in gravidanza per il trattamento e la prevenzione di alcune
complicanze ostetriche (aborto spontaneo e parto pretermine) rappresenta oggi
l’uso clinico più innovativo. I dati clinici oggi disponibili supportano la sicurezza e
l’ef cacia dell’acido alfa-lipoico in gravidanza. L’acido alfa-lipoico grazie alle sue
proprietà immunomodulatorie e antin ammatorie contribuisce a ristabilire e
mantenere il corretto network immunologico durante la gravidanza
supportandone la durata  siologica e dimostrando di essere una promettente
alternativa terapeutica nella gestione della minaccia di aborto e di parto
pretermine.”
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lipoico per il trattamento delle donne con la
sindrome dell’ovaio policistico. Intervista al
professor Antonio Laganà del l ’unità di
Ginecologia, Dipartimento della Salute,
Mate rno - In fan t i l e ,  Med ic ina  In te rna  e
Specialistica di Eccellenza dell‘Università di
Palermo.

Una ricerca, pubblicata su European Review for Medical and Sciences sulla

possibile associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa lipoico pe r  i l

trattamento delle donne con la sindrome dell’ovaio policistico, ha evidenziato

che non c’è effetto benefico sul miglioramento dei parametri ormonali.

Ne abbiamo parlato in questa intervista con il professor Antonio

Laganà dell’unità di Ginecologia, Dipartimento della Salute, Materno-

Infantile, Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza dell‘Università di

Palermo e prima firma dell’ articolo scientifico e membro dell’Experts

Group on Inositol in Basic and Clinical Research, (EGOI).

Professore sempre più donne soffrono della sindrome dell’ovaio

policistico. Quali terapie sono consigliate e perché si è parlato di un

possibile binomio di trattamento tra myo-inositolo e acido alfa lipoico?  

“La sindrome dell’ovaio policistico (PCOS) è un disturbo piuttosto diffuso,

che colpisce il 10-15% delle donne in età riproduttiva, ma che non sempre

viene compreso nella sua complessità. Oltre a impattare sulla fertilità

femminile, infatti, questa sindrome ha numerose altre ricadute sulla salute, a

cominciare dai disordini metabolici, strettamente connessi alla PCOS.

Trattandosi di una sindrome eterogenea, molto spesso la PCOS resta non

diagnosticata. Inoltre, non essendo semplice da trattare, ad oggi, non esiste

un protocollo di cura univoco: l’approccio è basato su un insieme di

strategie il cui uso combinato può contribuire a ridurre la sintomatologia e

a riattivare l’ovulazione. Fra le strategie adottate c’è l’attenzione sulla

dieta (privilegiando i regimi ipocalorici) e l’assunzione di integratori mirati,

come l’inositolo. Integrare il myo-inositolo in associazione al D-chiro

inositolo nel rapporto 40:1 può contribuire a migliorare la funzionalità

ovarica, apportando numerosi altri benefici in caso di PCOS e, più in

generale, in presenza di infertilità e disordini metabolici che riguardano le

donne obese e non solo. Recentemente, alcuni studi scientifici hanno

approfondito il ruolo dell’acido alfa-lipoico singolarmente o in associazione

al myo-inositolo. Considerata la sua azione nel supportare la corretta

omeostasi del glucosio è stata condotta un’analisi critica della letteratura

scientifica”.

Professore, a tal proposito, su European review for medical and

pharmacological sciences è stato pubblicato uno studio sull’uso

combinato di acido alfa lipoico e myo-inositolo. Quali risultati ne sono

emersi? 

“L’obie t t i vo  de l la  rev iew in  ogge t to  (https://www.europeanreview.

org/wp/wp-content/uploads/1241-1247.pdf) è stato quello di effettuare

un’analisi critica della letteratura scientifica in merito alla possibile
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associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il trattamento

delle donne con la PCOS. I risultati degli studi analizzati non hanno

dimostrato alcun effetto benefico sul miglioramento dei parametri ormonali

(rapporto LH/FSH) delle donne con la PCOS e in alcuni casi è stato

riscontrato un peggioramento. Sono presenti invece numerose evidenze

scientifiche ottenute da studi sperimentali e clinici che supportano il ruolo

fondamentale del myo-inositolo per migliorare sia i parametri metabolici

che ormonali delle donne con la PCOS. Alla luce di quanto esposto, si

deduce che la supplementazione di myo-inositolo in associazione ad acido

alfa-lipoico per il management delle donne con la PCOS andrebbe

sconsigliata in quanto non supportata da evidenze scientifiche solide.”

Professore ci può illustrare brevemente cos’è l’acido alfa lipoico e a cosa

serve? Quali alimenti ne sono più ricchi?

“L’acido alfa-lipoico svolge un ruolo chiave in molti processi fisiologici,

esercitando un’attività antinfiammatoria, immunomodulatoria, antiossidante,

detossificante e ipoglicemizzante. Gli alimenti più ricchi di acido alfa-lipoico sono

le carni rosse (in particolare fegato, cuore e rene). Tra i vegetali, patate, broccoli,

spinaci, pomodori, cavolini di Bruxelles, piselli, riso integrale, ne contengono

ottime quantità.”

L’acido alfa lipoico è stato utilizzato anche in altri ambiti clinici della

ginecologia? Per quali trattamenti terapeutici è più consigliato?

“L’acido alfa lipoico è una molecola molto versatile e interessante per il

trattamento di alcune problematiche di natura neuropatica e ortopedica. La

supplementazione di acido alfa lipoico in gravidanza per il trattamento e la

prevenzione di alcune complicanze ostetriche (aborto spontaneo e parto

pretermine) rappresenta oggi l’uso clinico più innovativo. I dati clinici oggi

disponibili supportano la sicurezza e l’efficacia dell’acido alfa-lipoico in

g r a v i d a n z a .  L ’ a c i d o  a l f a - l i p o i c o  g r a z i e  a l l e  s u e  p r o p r i e t à

immunomodulatorie e antinfiammatorie contribuisce a ristabilire e

mantenere il corretto network immunologico durante la gravidanza

supportandone la durata fisiologica e dimostrando di essere una

promettente alternativa terapeutica nella gestione della minaccia di aborto

e di parto pretermine.”

- Advertisement -
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GINECOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 12∕04∕2022 16:07

Intervista con Antonio
Laganà dell’unità di
Ginecologia,
Dipartimento della
Salute, Materno-
Infantile, Medicina
Interna e Specialistica
di Eccellenza
dell‘Università di
Palermo

Una ricerca,
pubblicata su
European Review for
Medical and Sciences
sulla possibile

associazione del myo-inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il trattamento delle donne
con la sindrome dell’ovaio policistico, ha evidenziato che non c’è effetto benefico sul
miglioramento dei parametri ormonali. Ne abbiamo parlato in questa intervista con
il professor Antonio Laganà dell’unità di Ginecologia, Dipartimento della Salute,
Materno-Infantile, Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza dell‘Università di
Palermo e prima firma dell’ articolo scientifico e membro dell’Experts Group on
Inositol in Basic and Clinical Research, (EGOI).

- Professore sempre più donne soffrono della sindrome dell’ovaio
policistico. Quali terapie sono consigliate e perché si è parlato di un
possibile binomio di trattamento tra myo-inositolo e acido alfa lipoico? 　"La
sindrome dell’ovaio policistico (PCOS) è un disturbo piuttosto diffuso, che colpisce il
10-15% delle donne in età riproduttiva, ma che non sempre viene compreso nella sua
complessità. Oltre a impattare sulla fertilità femminile, infatti, questa sindrome ha
numerose altre ricadute sulla salute, a cominciare dai disordini metabolici,
strettamente connessi alla PCOS. Trattandosi di una sindrome eterogenea, molto
spesso la PCOS resta non diagnosticata. Inoltre, non essendo semplice da trattare, ad
oggi, non esiste un protocollo di cura univoco: l’approccio è basato su un insieme di
strategie il cui uso combinato può contribuire a ridurre la sintomatologia e a
riattivare l’ovulazione. Fra le strategie adottate c’è l’attenzione sulla dieta
(privilegiando i regimi ipocalorici) e l’assunzione di integratori mirati, come
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l’inositolo. Integrare il myo-inositolo in associazione al D-chiro inositolo nel
rapporto 40:1 può contribuire a migliorare la funzionalità ovarica, apportando
numerosi altri benefici in caso di PCOS e, più in generale, in presenza di infertilità e
disordini metabolici che riguardano le donne obese e non solo. Recentemente,
alcuni studi scientifici hanno approfondito il ruolo dell’acido alfa-lipoico
singolarmente o in associazione al myo-inositolo. Considerata la sua azione nel
supportare la corretta omeostasi del glucosio è stata condotta un’analisi critica della
letteratura scientifica".

Professore, a tal proposito, su　European review for medical and
pharmacological sciences è stato pubblicato uno studio sull’uso combinato
di acido alfa lipoico e myo-inositolo. Quali risultati ne sono
emersi?　"L’obiettivo della review in oggetto è stato quello di effettuare un’analisi
critica della letteratura scientifica in merito alla possibile associazione del myo-
inositolo e dell’acido alfa-lipoico per il trattamento delle donne con la PCOS. I
risultati degli studi analizzati non hanno dimostrato alcun effetto benefico sul
miglioramento dei parametri ormonali (rapporto LH/FSH) delle donne con la PCOS e
in alcuni casi è stato riscontrato un peggioramento. Sono presenti invece numerose
evidenze scientifiche ottenute da studi sperimentali e clinici che supportano il ruolo
fondamentale del myo-inositolo per migliorare sia i parametri metabolici che
ormonali delle donne con la PCOS. Alla luce di quanto esposto, si deduce che la
supplementazione di myo-inositolo in associazione ad acido alfa-lipoico per il
management delle donne con la PCOS andrebbe sconsigliata in quanto non
supportata da evidenze scientifiche solide."

Professore ci può illustrare brevemente cos’è l’acido alfa lipoico e a cosa
serve? Quali alimenti ne sono più ricchi? "L’acido alfa-lipoico svolge un ruolo
chiave in molti processi fisiologici, esercitando un’attività antinfiammatoria,
immunomodulatoria, antiossidante, detossificante e ipoglicemizzante. Gli alimenti
più ricchi di acido alfa-lipoico sono le carni rosse (in particolare fegato, cuore e
rene). Tra i vegetali, patate, broccoli, spinaci, pomodori, cavolini di Bruxelles, piselli,
riso integrale, ne contengono ottime quantità."

L’acido alfa lipoico è stato utilizzato anche in altri ambiti clinici della
ginecologia? Per quali trattamenti terapeutici è più consigliato? "L’acido alfa-
lipoico è una molecola molto versatile e interessante per il trattamento di alcune
problematiche di natura neuropatica e ortopedica. La supplementazione di acido
alfa-lipoico in gravidanza per il trattamento e la prevenzione di alcune complicanze
ostetriche (aborto spontaneo e parto pretermine) rappresenta oggi l’uso clinico più
innovativo. I dati clinici oggi disponibili supportano la sicurezza e l’efficacia
dell’acido alfa-lipoico in gravidanza. L’acido alfa-lipoico grazie alle sue proprietà
immunomodulatorie e antinfiammatorie contribuisce a ristabilire e mantenere il
corretto network immunologico durante la gravidanza supportandone la durata
fisiologica e dimostrando di essere una promettente alternativa terapeutica nella
gestione della minaccia di aborto e di parto pretermine."
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grido d’allarme degli esperti 

Aversa, Calogero e La Vignera: “È importante considerare i fattori reversibili di

infertilità maschile per l’accesso delle coppie alle tecniche di fecondazione”

Carenza di endrocrinologi nei percorsi di procreazione medicalmente assistita: è il

grido d’allarme che hanno lanciato gli esperti delle Università di Messina, Catania,

Palermo e Catanzaro in occasione del corso di aggiornamento macro regionale della

Società Italiana di Endrocrinologia (SIE), sezione siculo – calabra, nei giorni scorsi

all’Hotel Villa Diodoro di Taormina. L’appuntamento, giunto alla XII edizione e

presieduto dal professore Antonio Aversa dell’Università di Catanzaro, ha coinvolto gli

atenei di Catania, Messina, Palermo, Catanzaro e circa 200 specialisti siciliani e

calabresi che si sono confrontati sulla moderna endocrinologia toccando svariati

argomenti di grande interesse clinico e scientifico perché abbracciano diversi rami della

medicina con un approccio multidisciplinare, utile per migliorare le cure e la qualità della

vita dei pazienti. Particolare interesse ha suscitato la sessione “Andrologia di frontiera”

coordinata da Aversa insieme con i colleghi Aldo Calogero e Sandro La Vignera

dell’Università di Catania, nella quale è stata evidenziata la carenza di figure

professionali, con competenze endocrinologiche, nell’ambito dei centri di procreazione

medicalmente assistita. “È importante per l’endocrinologo – hanno sottolineato i

docenti – considerare i fattori reversibili di infertilità maschile, alla base del principio di

gradualità che regolamenta l’accesso delle coppie alle tecniche di fecondazione;

sollecitandone adeguata formazione nel percorso di specializzazione medica per

l’endocrinologo”. La prof.ssa Carla Giordano, dell’ateneo palermitano, ha coordinato

un’interessante sessione sulle “Nuove terapie del diabete mellito”, mentre la prof.ssa

Laura Sciacca, dell’Università di Catania, ha contribuito ulteriormente affrontando le

medesime durante la gravidanza. Infine, è emersa la necessità di nuovi farmaci per il

trattamento della obesità i quali, assieme alla dieta chetogenica, rappresentano una

valida alternativa per coloro i quali non riescono a modificare lo stile di vita ed

alimentare.
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Procreazione assistita, carenza di endocrinologi: grido
d’allarme degli esperti

Carenza di endrocrinologi nei percorsi di procreazione medicalmente assistita: è il grido

d’allarme che hanno lanciato gli esperti delle Università di Messina, Catania, Palermo e

Catanzaro in occasione del corso di aggiornamento macro regionale della Società Italiana

di Endrocrinologia (SIE), sezione siculo – calabra, nei giorni scorsi all’Hotel Villa Diodoro

di Taormina.

L’appuntamento, giunto alla XII edizione e presieduto dal professore Antonio Aversa

dell’Università di Catanzaro, ha coinvolto gli atenei di Catania, Messina, Palermo,

Catanzaro e circa 200 specialisti siciliani e calabresi che si sono confrontati sulla

moderna endocrinologia toccando svariati argomenti di grande interesse clinico e

scientifico perché abbracciano diversi rami della medicina con un approccio

multidisciplinare, utile per migliorare le cure e la qualità della vita dei pazienti.

Particolare interesse ha suscitato la sessione “Andrologia di frontiera” coordinata da

Aversa insieme con i colleghi Aldo Calogero e Sandro La Vignera dell’Università di

Catania, nella quale è stata evidenziata la carenza di figure professionali, con

competenze endocrinologiche, nell’ambito dei centri di procreazione medicalmente

assistita. “È importante per l’endocrinologo – hanno sottolineato i docenti – considerare i

fattori reversibili di infertilità maschile, alla base del principio di gradualità che

1 / 2

    LECODELSUD.IT
Data

Pagina

Foglio

13-04-2022

1
3
6
7
6
1

Si parla di Noi Pag. 54



d’Italia smentisce la coesa scelta di Croce

Costantino Micali su A proposito di Ponte
sullo Stretto… e di imbecilli

ME su A proposito di Ponte sullo Stretto… e di
imbecilli

POST CORRELATI

LASCIA UN COMMENTO

Il Tuo Commento

Il Tuo Nome

La Tua email

Il Tuo sito web

 Do il mio consenso affinché un cookie salvi i miei dati (nome, email, sito web) per il prossimo
commento.

INVIA IL COMMENTO

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

regolamenta l’accesso delle coppie alle tecniche di fecondazione; sollecitandone

adeguata formazione nel percorso di specializzazione medica per l’endocrinologo”.

La prof.ssa Carla Giordano, dell’ateneo palermitano, ha coordinato un’interessante

sessione sulle “Nuove terapie del diabete mellito”, mentre la prof.ssa Laura Sciacca,

dell’Università di Catania, ha contribuito ulteriormente affrontando le medesime durante

la gravidanza. Infine, è emersa la necessità di nuovi farmaci per il trattamento della

obesità i quali, assieme alla dieta chetogenica, rappresentano una valida alternativa per

coloro i quali non riescono a modificare lo stile di vita ed alimentare.
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